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BOSNIA. L'inviato del Cremlino, Ciurkin, chiede un gesto distensivo alla Nato 
Il ministro Kozyrev: «L'importante è che l'Europa possa dormire tranquilla» 

Seminati dalla guarra 
quattro milioni di mine 
nell'ex Jugoslavia 
E entrata di diritto nella lista nera 
del Paesi infestati dalle mine anti
uomo. La Bosnia Erzegovina, con I 
suol due milioni di ordigni 
disseminati nel territorio 
martoriato dalla guerra, è II primo 
Paese europeo a godere di questo 
macabro titolo. Le cifre sono state 
elaborate sulla baso di dati fomiti 
dalle Nazioni Unite, secondo i quali 
migliala di nuovi ordigni vengono 
seminati ogni settimana nella ex 
Jugoslavia. Circa due milioni di 
mine anti-uomo si troverebbero 
anche In Croazia, e la pace ancora 
lontana rende Impossibile l'opera 
di bonifica del teritorìo. ' 

•I milioni di mine dispersi nell'ex 
Jugoslavia sono una minaccia 
contro la pace, quando finalmente 
si arriverà ad un accordo», sostiene 
Rae Me Gratti, fondatore • 
dell'organizzazione umanitaria 
Mlnes Advisory Group che 
partecipa ad operazioni di 
sminamento in diverse regioni del 
mondo. Il ritomo dei civili nel propri 
villaggi, quando sarà possibile, 
aggiungerà nuove vittime alle 
migliala già provocate da ordigni 
micidiali. I soggetti più a rischio, 
ancora una volta, saranno I 
bambini, più curiosi a meno , 
prudenti degli adulti. , 

Continuano I preparativi della Nato nella base di Avlano Samùucolli / Ap 

«Ora disattivate l'ultimatum» 
Mosca incassa il successo diplomatico e rilancia 
La Russia incassa il successo della sua iniziativa verso i 
serbi. Alcuni sostengono però che la mossa di Eltsin è 
stata suggerita dagli occidentali come unica strada per 
evitare i raid aerei. Il ministro degli Esteri Kozyrev pensa 
a colloqui ai più alti livelli con 1 partner dell'Ovest Ma 
non sono mancati 1 toni duri. In un messaggio del presi
dente a Mitterrand la messa in guardia «dalle conse
guenze di bombardamenti che sarebbero terribili» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• MOSCA Eltsin tornato in forma 
che scambia frenetici messaggi con ' 
numerosi leader* mondiali il mini
stro degli Esteri Andrej Ko/vrev che 
propone da Atene una conferenti di 
pace per la prossima settimana il vi-
cemmuslro Ciurkin il protagonista 
della nuscita mediazione con i serbi 
che insiste con toni nuovamente fer
mi nel chiedere alla Nato di lasciar 
perdere 1 ultimatum dei raid aerei i 
telegiornali che sono tornati a mette
re come prima notula gli sviluppi in 
Bosni ad aprire La Russia galvaniz
zata dal successo sta dispiegando la 
propna iniziativa diplomatica con 
una intensità mai vista negli ultimi 
tempi Anche se e è chi sostiene la 
tesi che il successo russo sia parte di 
un piano occidentale che ha visto il 
Cremlino come I unica strada da in
coraggiare per evitare alla Nato di 

mettere in pratica visti anche i dis
sensi interni I opzione ultima dei 
bombardamenti Non .1 caso il pia
no del Cremlino si sarebbe dispiega
to soltanto dopo il colloquio telefoni
co tra il presidente russo e Bill Clin
ton Vero o falso la Russia non ha 
smesso per un attimo di far fruttare 
I accettazione delle formazioni serbe 
ad abbandonare I area attorno a Sa-
raievo a cedere gli armamenti pe
santi ai caschi blu rossi pronti a pren
dere possesso delle postazioni 

'I Cremlino rimasto tutto somma
to fedele oli impostazione iniziale 
decisamente contraria alla soluzione 
di forza proposta dalla Nato ha chie
sto len ai partner occidentali di ado
perarsi per raggiungere una soluzio
ne politica e per -evitare un bagno di 
sangue» Lo ha detto esplicitamente 
Eltsin nei suoi messaggi Lo ha riba

dito Kozvrev il quale non ha escluso 
colloqui «al più alto livello- forse tra 1 
ministri degli Esteri «È importante 
cogliere adesso questa possibilità» 
ha sottolineato il ministro russo dopo 
uno scambio di idee con il suo colle 
ga greco Karolos Papoulias Ma I ini
ziativa costruttiva è stata anche ac
compagnata da ammonimenti M\ 
che duri Eltsin per esempio avreb
be inviato un messaggio particolare 
a Francois Mitterrand Un messaggio 
in cui il presidente ruvso ha -messo 
in guardia dalle conseguenze di 
bombardamenti che sarebbero teni
bili Nello stesso tempo EJtsin ha ga
rantito che non cesserà di esercitare 
pressioni sulla parte serba che ha 
mostrato di gradire I iniziativa della 
Russia considerata anche sotto il 
profilo delle garanzie dei propri inte
ressi 

Ha colpito molto anche la dichia
razione rilasciata da Viyalii Ciurkin il 
mediatore tornato a Mosca per con
sultazioni e in partenza nuovamente 
stamane alla volta di Sarajevo II vice-
ministro degli Esten appena giunto 
ali aeroporto ha detto "In alcune di
chiarazioni politiche ho colto il desi
derio di riferirsi ali ultimatum della 
Nato e anche ni rinnovamento di 
certe minacce lanciate da tempo» 
Ciurkin sempre disponibile e non si
billino ha chiamo subito dopo cosa 
intendesse «Parlo francamente So 
che ci sono taluni esponenti ali inter

no della Nato che accarezzano la 
stiatcgia del piimacoipisci e poi ne 
gozia In Bosnia Erzegovina questa 
strategia non potrà inai essere di
spiegata O ci saranno negoziati o si 
passera ad una guerra generalizza
ta» Ciurkin comunque non sembra 
aver dubbi «Sono del tutto certo che 
1 serbi faranno tutto quanto hanno 
oromesso» E se cosi non fosse7 -Se s 
rimangeranno la parola d ita allora 
ciò provocherà un seno cambiamen
to del nostro atteggiamento» 

Il ministro Kozvrev a sua volta ha 
voluto sottolineare che il pieno coin 

volgimento della Russia ni I processo 
ili |xice non deve essere considerilo 
temporaneo una mossa dettata dal
le circostanze ne1 tentativo di scari
care le bombe nei caccia pronti a 
colpire L iniziativa ha un carattere 
complessivo e si cerca di spronare 
I Occidente a fare altrettanto «Vo
gliamo convincere gli Usa e gli alfn 
jjartners ad esercitare la loro influen
za su tutte le parti in particolare nei 
confronti dei musulmani e dei croa
ti Per Kozvrev la cosa più importan
te e che -I Furopa possa dormire 
senza pencoli nel propno letto» 

Accettata da Atene la mediazione nassa 

Eltsin in veste di arbitro 
tra la Grecia e la Macedonia Andrej Kozyrev ad Atene con la troica dell'Unione Sovietica Sacis /Ap 

NOSTRO SERVIZIO 

•1 ATLNE Rianimata dal successo 
riscosso nelle febbrili trattative con 1 
vertici serbo bosniaci Mosca offre 1 
suoi buoni ulfici alla Grecia per dis
sipare 1 rancori che avvelenano le re
lazioni tra Atene e la Macedonia e 
che sono culminati per volontà del 
governo ellenico con la chiusura del 
consolato greco a Skopiie e delle 
frontiere tra 1 due paesi -Il nostro 
paese è molto legato a tutti 1 jx>poli 
di questa regione sul piano politico 
culturale e religioso» ha detto ieri il 
ministro degli esten russo Andrei Ko
zvrev che ha incontrato ieri la troika 
europea nella capitale ellenica Aggi
rato I ultimatum Nato Mosca tira un 
sospiro di sollievo e si propone come 
punto di nfenmento per trovare nuo
vi equilibri nell aerea balcanica me
diatore di peso la dove le potenze 

occidentali hanno fallilo E la Grecia 
accetta „ 

Difficile dire se Mosca riuscirà ad 
appianare la disputa onomastica 
1 he contrappone Skopije ad Alene 
mendicando quest ultima una sorta 
di copv righi sul! appellativo di Mace
donia ritenuto parte integrante del 
patrimonio storico e culturale elleni
co Grecia e Russia si sono trovate 
dalla stessa |)arte nella guerra bo
sniaca schierate a fianco dei fratelli 
ortodossi e della Serbia Mosca però 
ha riconosciuto la Macedonia con il 
suo nome senza ricorrere alle scap
patoie adottate dai paesi europei 
dagli Stati Uniti e dail Onu che han
no accolto la piccola repubblica bal
canica sotto la sigla Fvrom (repub
blica macedone dell e \ Jugoslavia) 

Di certo I embargo commerciale 

deciso dalla Grecia contro h minu
scola vicina non ha trovato alcuna 
solidarietà ili interno dell Unione 
Europea I ministri degli esteri belga 
e tedesco nella troika europea ins.e-
me al greco Carolos Papoulias non 
hanno mancato di esprimere tutto il 
loro disappunto per la decisione del 
governo ellenico «Un ìlio contrario 
al trattato di Maastricht» ha detto 
Willv Caes mentre il tedesco KinKel 
ha tagliato giù duro -L Europa ha dei 
problemi più importanti da atfronta 
re che non la questione macedone 
Le misure adottate dalla Grecia in 
ogni caso non costituiscono un mez
zo per risolvere il problema^ 

Li disputa greco-macedone sarà 
atfrontata lunedi prossimo dai Dodi
ci riuniti a Bruxelles ina già da ieri la 
Commissione europea ha comincia
to ad esaminare 1 fondamenti giuridi
ci dell embargo imposto da Atene 

La Grecia si difende invocando il di
ritto europeo e quello internazionale 
la sua facoltà di prendere contromi
sure verso uno Stalo che a suo dire 
«per la sua intransigenza destabilizza 
la situazione nei Balcani del sud e 
crea una grave tensione mlernazio 
nale> 

Skopije I unico nome con cui la 
Grecia definisce il vicino Slato già 
economicamente provata nschia di 
pagare caro I isolamento a cui e slata 
condannata da Atene II governo el 
lenico stima che la Macedonia di
penda dal porto di Salonicco per 185 
per cenlo delle forniture di petrolio 
perii l'i percento delle im|x>rtazioni 
di generi alimentari e per il 70 per 
cento delle sue es|xirtazioni 

Le reazioni suscitate dall embargo 
di Atene riflettono le tensioni che 
gravano sulla regione Zagabria ha 
annunciato I invio a Skopiie di un 

pro|iuo nppresentante diplomatico 
entro 1 prossimi due mesi L Albania 
che esercita una forte iltrazionc ver
so gli albanesi della Macedonia ha 
olferto a Skopije la possibilità di ser-
v irsi dei suoi porti II leader serlx) bo 
sni^co Karadzic si è schieralo a fian 
co del governo ellenico ricordando 
la tradizionale amicizia (n 1 due pò 
poli «Solo Dio e 1 greci sostengono 1 
serbi ha detto Karadzic che ha invi
talo Atene a tenere alta la guardia 
contro la minaccia turca 

Per mirare le sanzioni Atene ha 
posto tre condizioni la rinuncia alla 
stella di Vergina (simbolo dell antica 
din istia macedone) sulla bandiera 
n ìzionale di bkopue la cancellazio 
IR degli articoli della costituzione 
della repubblica giudicati «irredenti-
sii e la fine della «propaganda ostile-
contro la Grecia 

Dai pacifisti gioia 
e preoccupazioni 
Oggi corteo a Roma 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

m ROMA «Un passo importante un 
segnale di speranza che va rilanci 1 
to perchè le atrocità in Bosnia non si 
risolvono con il ritiro delle aitigliene 
serbe dalle colline di Sarajevo A so
stenerlo è Chiara Ingrao deputata 
del Pds esponente dell Associazione 
per la pace C e soddisfazione nelle 
parole dei dingenti dell arcipelago 
pacifista per I allontanamento delio 
spettro di una sanguinosa resa dei 
conti» a Sarajevo Soddisfazione per
che sottolinea ancora Chiara Ingrao 
•I iniziativa russa va nella direzione di 
quella diplomazia dal IXJVSO che il 
movimento |3er la pace e le associa 
zioni del volontanato hanno più vol
te sostenuto e che per quanto e stalo 
possibile hanno praticato in questi 
due anni di lavoro a stretto contatto 
con le po|X>lazioni civili delles-Ju 
goslavia» , 

Soddisfatti dunque ma anche 
preoccupali E Giulio Marcori uno 
dei portavoci nazionali dell Associa 
zione per la pace a spiegarne la ra
gione «Non abbiamo mai creduto 
nell efficacia dei bombardamenti 
chirurgici -af ferma- Manonvor 

remino che I attenzione della diplo 
mazia intem.izionale e dei governi 
europei per ciò che sta avvenendo in 
Bosnia-Erzegovina scemasse con la 
caduta dell ultimatum II rischio e 
che si |iavsi dall emozione alla raro 
zionc Loro 1 pacifisti hanno cerca 
to in questi mesi spesso in solitudi
ne di coniugare idealità e concretez 
za E questo sforzo è evidente nelle 
proposte Lustrate da Raffaella Bollili 
dell Arci -Diplomazia dal basso -
spiega - vuol dire in primo luogo so
stenere gli sforzi del generale Rose 
che a Sarajevo sta oix-rando per 11 
smilitarizzazione della regione- L ar
cipelago pacifista non ha dubbi nello 
schierarsi decisamente al 'lanco dei 
caschi bm Questa scelta si concretiz
za in un documento programmauco 
estremamente dettagliato «Siamo 
per raddoppiare il contingente delle 
Nazioni Unite impegnato in Bosnia-
Erzegovina - precisa Chiara Ingrao -
e al contempo per impilarne il 
mandato un punto fondamentale 
per raggiungere quelloche meniamo 
essere I obiettivo pnmano in questa 
fase arrestare 1 massacn far tacere le 
armi tutte le armi non solo quelle 

Medici serbi 

«Le sanzioni 
un crimine 
contro i civili» 
• GIsrVRA Una delegazione di 
medie, serbi resjxmsabili di alcuni 
tr.i 1 niaggion ospedali di Belgiado 
ha denunciato ieri a Ginevra «1 tragici 
effetti sociali e sanitan dell embargo 
decretato nel 1992 dall Onu contro 11 
Jugoslavia (Serbia e Montenegro)-
«La situazione - hanno spiegalo 1 
medici - e drammatica il 90 percen 
to della popolazione non mangia .1 
sufficienza I casi di depressione e di 
disturbi psichici sono aumentati del 
50 per cento e il tasso d 1 mortalità si e 
moltiplicato tra 1 malati poiché non 
disponiamo più di mezzi adeguati 
percurarìi Tra gli anziani il suicidio 
e la prima causa di decesso- Il dottor 
Dusan Velimirovic del centro di car 
diologia il professor Dusan Scepa-
novie della clinic 1 pediatrica univer 
sitarla e il dottor Proslav Markovio 
dell ospedale psichiatrico Lazo Mar 
kovnc hanno incontrato a Cinevri 1 
responsabili del Comitato intemazio 
naie della Croce Rossi (Cicr) Cor
nelio Sommaruga e dell Organizza
zione mondiale della sanità lOins) 
Hiroshi Nakanma per chiedere aiu
to «ma - hanno deplorato - non ci 
hanno promesso niente «Le sanzio
ni colpiscono anche 1 bambini inno 
centi Nel mio osjiedale pediatnco -
ha spiegato Scepanovic - il numero 
di decessi e quasi raddoppiato Su 
più d i l l i imla p izient ci sono stati 
80 morti nel 1991 107 nel 1992 e 111 
nel 1993 Senza gli stranienti ade 
guiti sono infatti lumentat gli errori 
di diagnosi e in mancanza dei farma
ci appropnati non siamo più in gra 
do di curare 1 nostn malati Per 1 tre 
medici la situazione attuale corri
sponde ad un genocidio contro la 
popolazione civile jugoslava -Priva
re un Paese del proprio sistema sani-
tano - ha detto il dottor Velimirovic -
e un crimine. 

serbe ed iwian li ir illative li dove il 
conflitto si manitisia coinvolgendo 
le autorità ci\ ili che ancora oper ino 
sul territorio quelle autorità ignorile 
dai signori della guerra che trattano 
la pace a Ginevra D altro canto lor 
rore della guerra civile in Bos uà non 
ha solo il volto dei bambini di Sar ne 
vo ma indie di quelli di Mostar odi 
Vitiv odiM ìgl 11 volli non «illumini 
ti» dalle Tv di mezzo mondo Pei 
questo - aggiunge Maicon - occorre 
rafforzare la presenza dei caschi olu 
a Mostar dove mancano quas tot il 
niente e in quelle atee di conflitto 
dove e necessaria una piesinza 
umanitaria ui interposizione- Il man 
dato delle forze Onu prosegue \1 ir 
con «deve essere ampliato dalla 
semplice scorta degli aiuti umanitari 
al monitoraggio dell" violazioni dei 
diritti umani e al soccorso e alla difi 
sa delle popolazioni civili R ìflorza 
re 11 presenza del e ischi blu siginfi 
ca anche investire soldi in questa 
spedizione di pace» m.i questi in 

tenzione non e a'fatlo scontata ìv 
verte Raffaeli i Bollili Al governo ita
liano - afferma - 1 hiediamo di agire 
coerentemente con gli impegni as 
sunti Al ministro degli Ester An 
drealt 1 diciamo che per aiutare real 
mente le popolazioni della e\.-Jugo 
slavia non serve organizzare costosi 
mega-convegni ma garantire il li 
nanziamento delle iniziative di soli 
daneia adottate da Enti Locali dal 
I associazionismo e dal volontina 
to in particolare jjer quel che con 
cerne uno sviluppo quantitativo e 
qualitativo dell accoglienza dei prò 
fughi delle zone di guerra- Stop alle 
armi dunque pernlanciare ali sfoizi 
dijslomatici « ì Saranno a \1oslai e 
non a Ginevra- e [X-r r itfoiz r e la so 
lidaneta concreta con le popolazioni 
1 ivili e questo I imjx gno assunto dal 
movimento per la pace e dalle asso 
dazioni del volontariato Un impe
gno che v ivra oggi a Roma nell 1 m<-
nifeslazione indetta dal consiglio co 
munale capitolino a 1 ui hanno ade
rito 1 sindaci di numi rose citta Italia 
ne Un corteo partir 1 dal Campido 
glio per concludersi a piazza San 
Pietro un legame ideale tra laici e 
e ittolici uniti insieme da un comune 
obiettivo fermare la guerri in Bo 
siila 

Ghali denuncia 

«Zagabria 
ha in campo 
sue truppe» 
• Sfidando I mg unzione dt I Con 
sigilo di sicurezza delle Nazioni Uni 
le'Zagabria continua ad impiegare 
truppe regol in in Bosnia Erzegovina 
a fianco di'le milizie ero ito bosnia 
chi La denunci) e contenuta in una 
leder ) del segretario gì ner ile dell 0 
nu Boutros Ghali il Consic'10di sicu 

Gli osservatori delle Nazioni Lnile 
secondo Chili hanno vinlicato la 
|jartenza dalla Bosnia di un convo
glio di 21 camion con matenale nuli 
lare e di almeno >G soldati della Re 
pubblica di Croazia il 10 febbraio 
scorso Mi dopo qui II 1 d ila èva 
IU izione dille tnjpjx 1101I1 si 1 
blocc ila mentre 1 riflettori si sposa
vano sull ultimatum della N ilo ai si 
bi che assediav ino Sarajevo Sec< 11 
do Boutros Glieli 1 presenzi dille 
forze militari di 7agal>na impegn ite 
in Bosni 1 può tuttora essere stim it 1 
intorno ai "mil 1 uomini 

Lo scorso febbraio il Consiglio di 
snurezza ML'\J 1 ondali nato li | jn 
senza delle truppe delf esenito rego 
lare ero ilo n Losma ed c]\e\,i mi 
naccutto 1 imposizione di gravi mi 
suri qualora 1 militari non fossero 
st iti ritir iti al piu presto II C onsiglio 
di sicurezza •I'.^J incaricato il segif 
tano generile di presentire entro 1 " 
giorni un rapporto sul ritiro de'le 
tnippe di Zagilina scioline indo la 
possibili! J di ricorri re 1 sanzioni 
economiche p<jr cestringeie la Croa 
zia a non intervenire oltre confine a 
sostegno di un 1 delle tre p irti in 
guerra 
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